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Luunedì 12: memoria di San Benedetto Revelli. MMer-
coledì 14, Mercoledì delle Ceneri: Ufficio Catechi-

stico, inizio del percorso di Quaresima, sussidio per i 
gruppi di catechismo; Ufficio Caritas, concorso di Qua-
resima “Un cesto di Carità”. AAndora, chiesa Cuore Im-
macolato di Maria, piazza della chiesa, ore 20.30: Azio-
ne Cattolica, cena di digiuno “Costruttori di Comunio-
ne”, imposizione delle ceneri. VVenerdì 16, Andora, sa-
lone don Rinaldo, ore 21: Azione Cattolica, formazio-
ne educatori “Gruppo. Scelgo te!”. SSabato 17, Alben-
ga, seminario diocesano, ore 9: Istituto Studi e Ricer-
che di Pastoral Counseling, “Tecniche di animazione: 
vivere il gruppo”, professor don Luca Caprini. AAlben-
ga, seminario diocesano, ore 10: ritiro per diaconi per-
manenti. IImperia, Gazzelli, chiesa di Sant’Andrea, ore 
16: Archivio storico diocesano “Memorie d’inchiostro”. 
Sabato 18, AAndora, chiesa di San Giovanni, ore 15: Co-
munione e Liberazione, ritiro di Quaresima. ((A.R.)

IN AGENDA

Cursillo, tre giorni 
di ritiro con Gesù

Da mercoledì 21 a sabato 24 
febbraio prossimi, presso 
il Seminario diocesano di 

Albenga, sarà celebrato il 71° 
Cursillo uomini, un ritiro di tre 
giorni con laici e sacerdoti per un 
incontro personale con Cristo, 

con gli amici e con la comunità. Il Cursillo è 
un’esperienza che porta i partecipanti a cono-
scersi meglio e a comprendere uno dei tanti 
volti di Dio: l’amicizia. Letteralmente, “cursil-
lo” significa “piccolo corso” di cristianità ed ha 
uno scopo molto semplice, sebbene impegna-
tivo: fare conoscere Cristo a chi non lo cono-
sce o crede di non conoscerlo. Per questo pro-
pone un “metodo” basato sulla testimonianza 
allegra e gioiosa della propria vita di fede: l’ami-
cizia è un tramite privilegiato per l’evangeliz-
zazione. Il 62° Cursillo donne si celebrerà - 
sempre ad Albenga - dal 10 al 13 aprile. (A.R.)

Cdal, prepararsi 
al Giubileo 2025

La Chiesa italiana sta prose-
guendo i lavori del Sinodo me 
già si prepara per un altro 

grande appuntamento: nel 2025 
sarà celebrato il Giubileo e 
quest’anno è un anno di riflessio-
ne sul tema della preghiera. La se-

greteria della Consulta Diocesana delle Aggrega-
zioni Laicali (Cdal), in collaborazione con le So-
relle Clarisse del monastero di Imperia Porto 
Maurizio, ha deciso di organizzare un pomerig-
gio di preghiera e incontro domenica 25 febbraio 
(sarà la seconda Domenica di Quaresima) pres-
so il Monastero di Santa Chiara di Imperia Por-
to Maurizio (Via santa Chiara, 9). Ore 15 acco-
glienza; ore 15.30 preghiera di introduzione a 
cui seguiranno informazioni e comunicazioni 
sul Giubileo 2025; ore 16.30 “Pellegrini di Spe-
ranza”, intervento di suor Chiara Libera; ore 17.30 
preghiera dei Vespri e conclusione. (A.R.)

Migrantes, cresce la 
scuola per stranieri

Sono una ventina le donne che 
frequentano il corso di lingua ita-
liana per stranieri, a cura dell’Uf-

ficio Diocesano Migrantes, patrocina-
to dal Comune di Cisano Sul Neva. 
Le lezioni sono tenute da 4 insegnan-
ti volontarie. «Abbiamo accolto, con 

interesse ed entusiasmo, la proposta di attivare un cor-
so di italiano per stranieri nel nostro paese – dice il 
sindaco Massimo Niero –  Le insegnanti e le allieve, 
in caso di necessità, possono usufruire del collegamen-
to wi-fi, attivo presso l’asilo nido “Le Cicogne”, reso 
disponibile dalle educatrici che ringraziamo per la 
collaborazione. Abbiamo, inoltre, acquistato i libri in-
dicati per il corso». «Siamo sempre alla ricerca di nuo-
ve insegnanti – dice Giuliano Basso, responsabile del-
la Scuola Migrantes diocesana – disposte a sacrifica-
re un paio di ore settimanali, per dare una risposta, 
sempre più ampia, ad un’esigenza indispensabile per 
gli stranieri che vivono nelle nostre città». (A.R.)

Ponente Sette 2023 
Tutto in un libro

Tutti gli articoli di Ponente Set-
te pubblicati nel 2023 sono 
stati raccolti in un libro, per 

agevolarne la consultazione e la 
conservazione. In tempo di sup-
porti informatici e chiavette usb, 
ad alcuni può apparire una scelta 

limitante e addirittura uno spreco fissare su car-
ta e rilegare quanto pubblicato sull’inserto setti-
manale del quotidiano Avvenire, ma risulta il 
modo più semplice per conservarne copia, ad 
esempioella Biblioteca e Archivio diocesani, per 
una futura agevole consultazione e studio. Il li-
bro, a tiratura limitata, è arricchito di un indice 
degli argomenti e uno degli autori e si prefissa 
essere «il diario di un anno di attività della dio-
cesi di Albenga-Imperia». Il libro si può richie-
dere alla Libreria diocesana e le pagine di Ponen-
te Sette sono scaricabili in pdf dall’area dedicata 
sul sito della diocesi di Albenga-Imperia. (A.R.)

IN DIOCESI

Le diocesi liguri 
pellegrine a Roma

La cattedrale di Albenga e, sotto, un particolare del logo della Visita ad limina

DI BRUNO SCARPINO * 

È iniziata da alcuni giorni la visita ad 
limina dei vescovi italiani. Si tratta di 
un incontro che, ogni cinque anni, i 

vescovi compiono presso gli uffici della 
Santa Sede e dal Papa. L’ultima, per le 
diocesi italiane, è stata nel 2013. Nei 
prossimi mesi i vescovi delle 16 Regioni 
ecclesiastiche italiane saranno impegnati, 
in base alla suddivisione del territorio 
ecclesiastico, in questo pellegrinaggio. La 
“Visita ad limina Apostolorum”, pratica 
che affonda le sue radici nei primi secoli 
della Chiesa (San Paolo nella lettera ai 
Galati scrive: “Tre anni dopo, salii a 
Gerusalemme per andare a conoscere Cefa 
e rimasi presso di lui quindici giorni”), si 
rinnoverà per i Vescovi liguri da lunedì 12 a 
venerdì 16 febbraio 2024. Sarà un evento 
importante per la vita delle diocesi della 
regione ecclesiastica ligure (Genova, 
Albenga-Imperia, Chiavari, La Spezia-
Sarzana-Brugnato, Savona-Noli, Tortona e 
Ventimiglia-San Remo). L’espressione, nel 
linguaggio ecclesiastico, indica la visita (il 
pellegrinaggio) a Roma alle tombe degli 
apostoli (ad limina Apostolorum) Pietro e 

Paolo. A questo aspetto 
spirituale si unisce 
l’incontro con il Papa, per 
un esercizio di comunione 
e di scambio di notizie sulla 
vita delle Chiese particolari. 
Per i Vescovi, eredi del ruolo 
degli apostoli, è 
un’opportunità per 
incontrare il capo del loro 
collegio, il successore dell’apostolo Pietro; 
da parte del Pontefice è un’occasione per 
esercitare il suo servizio universale a favore 
delle Chiese particolari. La visita ad limina 
è stata preceduta in questi mesi da una 
laboriosa preparazione: compiere un 

check-up pastorale alle 
Chiese diocesane liguri non 
è semplice. Ogni Diocesi ha 
preparato un corposo 
dossier con le risposte al 23 
quesiti del questionario 
allestito dalla Santa Sede, 
illustrando - con uno 
sguardo a 360 gradi - la 
situazione sociale e della 

comunità cristiana nelle diocesi stesse, la 
vita di fede e dei sacramenti, l’attività 
pastorale, degli uffici amministrativi e 
molto altro. I vescovi delle diocesi liguri 
chiedono ai loro fedeli di accompagnare la 
visita ad limina con una generosa dose di 
preghiera, affinché ancora si realizzi ciò 
che con parole efficaci spiegava 
sant’Ireneo, vescovo di Lione del terzo 
secolo: «Con la Chiesa di Roma, alla quale 
Pietro e Paolo annunciarono il Vangelo e 
che essi consacrarono con l’effusione del 
loro sangue, per la sua posizione più 
importante di primato, devono 
concordare tutte le Chiese di ogni luogo» 
(Adversus Haereses). È, anche questa, una 
tappa nel cammino di comunione 
sinodale che le Chiese particolari liguri 
vogliono compiere insieme. Ancor più 
indicativo considerato che siamo nell’anno 
che precede il Giubileo 2025, in cui tutti 
saremo invitati a pellegrinare a Roma per 
attingere al grande serbatoio della Divina 
Misericordia e del perdono. 

* vicario generale

Dal 12 al 16 febbraio 
anche il vescovo 
Guglielmo Borghetti sarà 
in “visita ad limina” 
per incontrare il Papa 

Don Peirano 
accanto ai malati 
di Imperia
DI CLAUDIO CHIOZZI 

La Giornata mondiale del malato, 
celebrata dal vescovo Guglielmo 
Borghetti ieri, sabato 10 febbraio, in 

Seminario ad Albenga, riporta l’attenzione e 
la vicinanza al mondo dei malati e ai vari 
operatori. I malati hanno bisogno di cure 
mediche e della vicinanza data dalla fede in 
Gesù e della comunità cristiana. L’assistenza 
religiosa è a volte affidata ai parroci oppure, 
negli ospedali, a un sacerdote dedicato. 
Nella nostra diocesi ci sono tre sacerdoti 
che si dedicano a questo servizio. Uno di 
questi è don Gian Luigi Peirano: «Prima di 
essere ordinato presbitero nel 2016, ho 
avuto varie esperienze nel mondo del 
lavoro e nel settore della ristorazione. Il 
vescovo Guglielmo Borghetti, dal primo 
maggio del 2018, mi chiese di prestare 
servizio presso l’ospedale di Imperia e di 
frequentare l’ Istituto di Ricerche di Pastoral 
Counseling, di fondamentale importanza 
anche per poter svolgere al meglio un 
incarico così importante e nello stesso 
tempo difficile e delicato. Sono reperibile 
24 ore al giorno, devo cercare di conciliare 
tutto e il tempo a disposizione è sempre 
poco. Ho come collaboratore in ospedale 
un diacono permanente, Andreino Giroldo, 
che già da tanti anni svolge il suo servizio. 
Se per anni la figura del cappellano presso 
l’ospedale di Imperia era presente nei 
Sacerdoti Camilliani, ora questo tipo di 
incarico è stato affidato a noi sacerdoti 
diocesani, già con alle spalle tanti impegni e 
incarichi dalla Parrocchia agli Uffici 
Pastorali. Penso anche ai miei confratelli 
don Gianni Tabbò per l’ospedale di Albenga 
e don Fabrizio Contini per l’ospedale Santa 
Corona in Pietra Ligure. Le difficoltà dovute 
alla pandemia sono ormai quasi del tutto 
alle nostre spalle: non si riusciva a poter 
entrare nei reparti per portare il conforto 
religioso, avevamo tanti decessi e ho dovuto 
celebrare tante esequie velocemente perché’ 
non ci si poteva recare in chiesa per il 
funerale. In quel periodo, anche tramite il 
Personale Medico e Infermieristico, ho 
sempre cercato di fare giungere la mia 
vicinanza fraterna a tutti i degenti. Ora, 
confidando nel Signore, porto avanti il mio 
ministero in ospedale, luogo dove l’umanità 
è messa alla prova dal dolore e della 
sofferenza».

LA TESTIMONIANZA

È più che positivo il 
bilancio 2023 di Formae 
Lucis, il progetto di 

valorizzazione dei beni 
artistici diocesani attivo dal 
2020. Lo scorso anno si è 
infatti aperto con il successo 
della mostra “Onde barocche”, 
caratterizzata dal record 
storico di incassi, con oltre 
10mila presenze in 9 mesi. La 
mostra è stata un esempio di 
buone pratiche e ha visto per 
la prima volta la presenza di 
una rete di siti diffusi creata a 
livello diocesano in 
collaborazione con le 
parrocchie e le confraternite. 
Come anche sottolineato dal 
vescovo Guglielmo Borghetti 
in occasione dell’incontro con 
i giornalisti: «Si è fatto un gran 
lavoro nel settore culturale 
grazie a Formae Lucis. Tutti gli 
eventi che raccontano la fede 
attraverso la bellezza e la 

preziosità dell’arte mettono a 
frutto un patrimonio notevole 
che la diocesi possiede». Al 
tema degli affreschi saranno 
dedicate alcune attività del 
2024, come anticipa il 
direttore Castore Sirimarco: «Il 
nuovo anno vedrà un 
approfondimento importante 
su alcune delle splendide 
pareti affrescate della diocesi, 
ma anche un’importante 
campagna di approfondimenti 
che porteremo avanti grazie a 
una serie di studiosi amici di 
Formae Lucis. Ci sarà poi un 
approfondimento sul ruolo 
del vescovo Pierfrancesco 
Costa nella storia dell’arte tra 
Cinque e Seicento e non 
mancheranno diverse 
conferenze, il tutto 
naturalmente anche in 
preparazione del grande 
Giubileo del 2025». 

Alessio Roggero

 “Formae Lucis” chiude un anno positivo 
E il 2024 metta al centro gli affreschi 

«Come Luce nel mon-
do. Testimoni delle 
cose da Lui compiu-

te (At 10,39)», è stato il titolo 
dell’Assemblea diocesana di 
Azione Cattolica che si è cele-
brata domenica 4 febbraio, 
presso il Seminario vescovile di 
Albenga. I lavori della mattina-
ta hanno visto la presenza di 
Matteo Benedetto, Consigliere 
nazionale dei giovani nonché 
astrofisico e divulgatore scien-
tifico: riproponendo con forza 
l’idea dell’associazione come 
spazio di fraternità nel Signore, 
ha svolto un intervento motiva-
zionale rivolto a tutti, ma in 
particolare ai prossimi respon-
sabili. L’assemblea ha poi ascol-
tato la revisione da parte dei re-
sponsabili uscenti e soprattut-
to la restituzione dei risultati 
del questionario che nel mese 
di dicembre è stato proposto ai 
soci di ogni età, ma anche ai 

non soci, ex-soci, sacerdoti e re-
ligiosi. Proprio da questo lavo-
ro di consultazione sono stati 
identificati alcuni ambiti, og-
getto di riflessione e condivi-
sione nel corso delle attività po-
meridiane di gruppo. Questi 
costituiscono la base per la pro-
grammazione del prossimo 
triennio: l’incontro con la Paro-
la di Dio, la missionarietà, le 
relazioni significative, l’appar-
tenenza alla Chiesa, l’accoglien-
za e l’inclusione nell’AC, la for-
mazione. Nel pomeriggio le at-
tività sono continuate con la re-

lazione del Presidente diocesa-
no Gianmaria Mandara che, al 
termine del suo servizio dura-
to sette anni, ha richiamato al-
cuni aspetti legati alla bellezza 
dell’essere associazione. Infine 
il vescovo Guglielmo Borghet-
ti ha preso spunto da alcuni te-
sti di Cormac McCarthy (in par-
ticolare Sunset limited e The 
road) per rilanciare la sfida e la 
possibilità di un cristianesimo 
rinnovato, in un tempo com-
plesso in cui la cristianità così 
come l’abbiamo conosciuta sta 
terminando. Dalle votazioni 
sono risultati eletti come Con-
siglieri: per l’ACR Francesca Bo-
ni, Laura Delfino, Gabriele Or-
si, Vittoria Marchi; per i giova-
ni Carlotta Meroni, Benedetta 
Pareto, Milena Gianelli, Alice 
Salvatico; per gli adulti Laura 
Natale, Paolo Ferrando, Patri-
zia Semic e Luigi Mirigliani. 

Gianmaria Mandara

Il vescovo Borghetti, 
ospite dell’Assemblea 
diocesana: «Un 
cristianesimo 
rinnovato in un 
tempo complesso»

Nuovo consiglio di Ac

I vescovi delegati 

L’incontro con i Dicasteri vaticani sarà 
aperto da un’introduzione 

riassuntiva della situazione regionale sul 
tema in argomento, tenuta dal Vescovo 
delegato per quello specifico ambito. 
Per la Regione ecclesiastica Ligure 
relazioneranno: arcivescovo Marco 
Tasca (Arcidiocesi di Genova) Laicato – 
Problemi sociali, lavoro, giustizia e pace; 
vescovo Guglielmo Borghetti (Diocesi di 
Albenga-Imperia) Clero e vita consacrata 
– Tutela dei minori e delle persone 
vulnerabili; vescovo Giampio Devasini 
(Diocesi di Chiavari) Educazione, scuola 

e università – Beni culturali ed edilizia 
di culto – Comunicazioni sociali; 
vescovo Guido Marini (Diocesi di 
Tortona) Liturgia -Evangelizzazione dei 
popoli e cooperazione tra le chiese; 
vescovo Calogero Marino (Diocesi di 
Savona-Noli) Servizio della carità e della 
salute – Pastorale giovanile e 
vocazionale – Migrazioni; vescovo Luigi 
Ernesto Palletti (Diocesi di La Spezia-
Sarzana-Brugnato) Dottrina della fede, 
catechesi e annuncio – Ecumenismo e 
dialogo interreligioso; vescovo Antonio 
Suetta (Diocesi di Ventimiglia-San Remo) 
Famiglia e vita.

Incontri e celebrazioni 

Il calendario della “Visita ad li-
mina apostolorum” è intenso 

e prevede molti momenti. Sui 
mezzi d’informazione forse tro-
verà spazio soltanto l’incontro 
dei Vescovi con papa Francesco, 
perché questo momento, in pro-
gramma lunedì 12 febbraio, rap-
presenterà il clou della visita ro-
mana, ma è idealmente un pel-
legrinaggio delle Chiese liguri 
compiuto, per motivi logistico-
pratici, dai loro Vescovi. Un pel-
legrinaggio che prevede la cele-
brazione dell’Eucaristia nelle 
quattro Basiliche papali di san 
Pietro, san Paolo fuori le mura, 
santa Maria Maggiore e san Gio-
vanni in Laterano, nella celebra-
zione del “rito delle ceneri” per 
l’inizio della Quaresima, merco-
ledì 14 febbraio, presso la Basi-
lica di Santa Sabina all’Aventino, 
nei colloqui con il Pontefice ed 
i Dicasteri della Curia Romana 
che lo coadiuvano nel servizio 
alla Chiesa universale. Saranno 
cinque giorni intensissimi per i 
nostri Vescovi della Regione ec-
clesiastica ligure, impegnati 
quotidianamente nei diversi 
adempimenti. L’incontro con 
ogni Dicastero (ne sono previsti 
tredici) dura mediamente tra 
l’ora e l’ora e mezzo, dunque so-
no un impegno significativo. Al-
la Visita parteciperanno i Vesco-
vi della Regione Ecclesiastica Li-
gure, i quali vivranno quei gior-
ni insieme nella “Residenza San-
ta Marta” nella Città del Vatican. 
(B.S.)

IL CALENDARIO


